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1. Chi è Carlo V? 

 Uno dei re/imperatori più importanti e 
conosciuti della storia europea. 

 Cesare Carlo. 

 L'appello all'unità dei cristiani. 

 Un re a cavallo tra Medioevo ed Età moderna. 



2. I quattro lasciti di Carlo V 

 Carlo V era figlio di Filippo d'Asburgo (il Bello) e di Giovanna d'Aragona e Castiglia (detta La Loca).  

 Il suo destino era quello di diventare Duca di Borgogna e Imperatore del Sacro Romano Impero. 



L'intervento del caso, della morte e delle 
politiche matrimoniali dei monarchi cattolici 



Eredità castigliana: 
(Isabella la Cattolica †1504 - Giovanna la Pazza, inabilitata nel 1506): 

Castiglia, Granada, Navarra, Isole Canarie, Indie, luoghi del Nord Africa (Melilla, Orano, 
Bougie). 



Eredità castigliana: 
(Isabella la Cattolica †1504 - Giovanna la Pazza, inabilitata nel 1506): 

Castiglia, Granada, Navarra, Isole Canarie, Indie, luoghi del Nord Africa (Melilla, Orano, 
Bougie). 

Principe Giovanni 

4 ottobre 1497 

Una figlia che muore 

di parto 



Eredità castigliana:(Isabella la Cattolica †1504 - Giovanna la Pazza, inabilitata nel 
1506):Castiglia, Granada, Navarra, Isole Canarie, Indie, luoghi del Nord Africa (Melilla, Orano, 

Bougie). 

Princesa Isabel 

23 agosto 1498 

Miguel de la Paz 

19 luglio 1500 



Herencia castellana: 
(Isabel la Católica †1504 – Juana la Loca, incapacitada en1506): 

Castilla, Granada, Navarra, Islas Canarias, las Indias, plazas norteafricanas (Melilla, Orán, Bugía) 
 

La regina Giovanna Filippo I 

25 settembre 1506 



Eredità aragonese:(Ferdinando il Cattolico †1516, senza discendenti 
legittimi):Aragona (Aragona, Catalogna, Valencia, Maiorca), Napoli, Sardegna, Sicilia. 

Bambino maschio 

morto a poche ore 

dalla nascita 

Germana de Foix 23 gennaio 1516 



Eredità fiammingo-borgognonaMaria di Borgogna (nonna materna †1482) - 
Massimiliano d'Austria:Paesi Bassi, Contea di Lussemburgo, Franca Contea 

(mosaico istituzionale). I territori da cui prende il nome la casata NON sono presenti: 
Borgogna (1477) a causa della disputa con la Corona di Francia. 



Eredità austro-austriacaMassimiliano d'Austria (nonno paterno †1519):Arciducato 
d'Austria, Stiria, Carinzia, Carniola, Svevia, Tirolo 





Titolo di Carlo V 

Don Carlos, per grazia di Dio re dei romani, imperatore per 
sempre Augusto. 

Doña Juana, sua madre, e lo stesso Don Carlos per la stessa 
grazia, Re di Castiglia, di León, di Aragona, delle Due 
Sicilie, di Gerusalemme, di Navarra, di Granada, di Toledo, 
di Valencia, di Galizia, di Maiorca, di Siviglia, di Sardegna, 
di Cordova, di Corsica, di Murcia, di Jaén, di Algarbes, di 
Algeciras, di Gibilterra, delle Canarie, delle Indie, delle isole 
e della terra ferma del Mare Oceano. 

Conti di Barcellona. 

Signori di Vizcaya e Molina. 

Duchi di Atene e Neopatria. 

Conti di Rossiglione e Cerdanya. 

Marchesi di Oristan e Gorcian. 

Arciduchi d'Austria. 

Duchi di Borgogna e Bravante. 



"Nove volte sono andato nella Germania superiore, 
sei volte sono passato per la Spagna, sette volte 
per l'Italia, dieci volte sono venuto qui nelle 
Fiandre, quattro volte in tempo di pace e di guerra 
sono andato in Francia, due volte in Inghilterra, 
due volte in Inghilterra, due volte sono andato in 
Africa, che sono tutte e quaranta le volte, senza 
altre vie di minor conto, che ho fatto per visitare le 
mie terre. E per questo ho navigato otto volte il Mar 
Mediterraneo e tre volte l'Oceano di Spagna, e ora 
sarà la quarta volta che lo passerò di nuovo per 
seppellirmi; così che dodici volte ho sofferto i 
disagi e le fatiche del mare" (Carlo V nella sua 
abdicazione). 



3. L'importanza delle Fiandre 

Conosciuti anche come Paesi Bassi spagnoli 



Le Fiandre erano la sua patria, 
in particolare Gand. 



La casa d'infanzia di Carlo V 

Ritratto di 

Carlo V 

da 

bambino 

e delle 

sue 

sorelle, 

Eleonora 

e 

Isabella. 



Fu lì che vennero alla luce i pochi 
ricordi che aveva di sua madre, la 

regina Giovanna, prima che 
diventasse re di Castiglia. 



Crebbe con la famiglia paterna, che lo 
educò come un gentiluomo 

borgognone. Particolarmente 
importante fu l'influenza della zia 

Marguerite a Mechelen. 



I suoi principali consiglieri erano i fiamminghi 

Margherita d'Austria Guillermo de Croy, Señor de 

Chièvres 

Adriano di Utrecht 

Adriano VI 



A Bruxelles comunicò la sua abdicazione (1555). 

 Un'abdicazione differenziata nel 
tempo e nel successore: 

 1555: Paesi Bassi, a Filippo II. 

 1556: la Monarchia spagnola, a 
Filippo II 

 1558: l'Impero: Ferdinando I, suo 
fratello (Dieta di Francoforte). 

 Dopo il 1558: Corona spagnola ≠ 
Corona imperiale. 

 Le Fiandre si staccano dall'Impero 
e si uniscono alla Spagna. Erano 
le sue terre ancestrali e passano 
al figlio maggiore. 



Abdicazione di Carlo 
V a Bruxelles, arazzo 
fiammingo del XVIII 
secolo (Leyniers e 
Reydams) 



4. Inghilterra, alleata e rivale 

 Carlo V continuò la politica 
dei suoi nonni, i monarchi 
cattolici, di isolare il grande 
nemico, la Francia. 

 Carlo V continuò la politica 
dei suoi nonni, i monarchi 
cattolici, di isolare il grande 
nemico: la Francia. 

 Per farlo, aveva bisogno delle 
altre potenze, compresa 
l'Inghilterra. 



L'alleanza è stata cementata in un vincolo 
matrimoniale. 

Caterina d'Aragona Enrico VIII 



L'alleanza si rompe insieme al divorzio del re Enrico VIII. 

Il divorzio, non autorizzato dal papa né 
acconsentito da Carlo V, provocò un'altra 
spaccatura nella Chiesa cattolica. 



Nascita dell'anglicanesimo: Enrico VIII a capo 
della Chiesa d'Inghilterra. 
Fine dell'alleanza con Carlo V 



Dopo il regno di Edoardo VI (6 
anni) e Jane Grey (9 giorni), salì 
al trono la figlia di Caterina 
d'Aragona, Maria Tudor. 



 Ritorna al cattolicesimo. 
 Riprende l'alleanza con l'Imperatore. 
 Matrimonio con il principe Filippo, il futuro Filippo 

II. 



5, . L'Italia centro del cristianesimo 

 L'Italia era il centro del mondo cristiano. 

 Roma: sede papale. 

 Idea di un impero cristiano. Unione di 
imperatore e papa. 



La realtà geostrategica dell'Italia 
Non solo la difesa dei domini spagnoli in 
Italia, ma anche la difesa delle Fiandre. 



La realtà 
geostrategica 

dell'Italia 
La lotta contro il 

Turco 



Culla dei grandi collaboratori di Carlo V 

Mercurinus di Gattinara,  

Gran Cancelliere dell'Imperatore 

(Nativo del Piemonte) 

Andrea Doria. Mise la sua marina 

al servizio di Carlo V nei viaggi a 

Tunisi e ad Algeri. 

(Nativo di Genova) 



Pagina nera nel regno di Carlo V: il Sacco di Roma (1527) 



 Il 23 ottobre 1520 fu incoronato Re dei 
Romani ad Aquisgrana. 

 Il 22 febbraio 1530 fu incoronato Re dei 
Burgundi o Re d'Italia. 

 Il 24 febbraio 1530, lo stesso giorno del suo 
compleanno, a Bologna, Carlo fu incoronato 
Sacro Romano Imperatore da Papa 
Clemente VII, che divenne alleato della 
causa imperiale. 

La triplice incoronazione di Carlo V 





6. Spagna, il potere dell'impero 

 Carlo V subì un processo di 
graduale "castiglianizzazione". 

 Lingua, matrimonio, aiuti 
economici e militari, ecc. 

 Ritiro a Yuste (Estremadura). 



La prima visita di Carlo I ad Aguilar (1517) 

 Carlo non aveva una posizione solida al 
suo arrivo in Castiglia. 

 Sbarco: 19 settembre 1517 a Tazones. 
 Viaggio difficile verso Aguilar de Campoo. 



 Il re arrivò con un grande corteo:Su hermana, 
Leonor. 

 Nobili e prelati di Spagna e Fiandre. 

 Guglielmo di Croy, signore di Chievres. 

 Cancelliere Jean de Sauvage. 

 100 arcieri di corpo d'armata. 

 100 cavalieri tedeschi. 

 Trombe e timpani del re Ferdinando.. 

 Autorità che hanno accolto il re:El marqués de 
Aguilar. 

 Juan Rodríguez de Fonseca, vescovo di Burgos. 

 Antonio Fonseca, contabile capo del regno. 

 Hernando de Vega, comandante maggiore di 
Castiglia. 



Il re e sua sorella alloggiavano nel palazzo dei marchesi, che si trovava sulla "Piazza del Mercato". 



 I tori venivano fatti correre nella Plaza del 
Mercado per la gioia della nobiltà. 

 Vista la mancanza di coraggio degli 
animali, Carlos decise di visitare il 
Santísimo Cristo de Santa María la Real. 



Il castello di Aguilar gli sembrava "forte al massimo grado e quasi per questo inespugnabile". 

Fotografía de 

Enrique Bravo 



80 membri del seguito reale si ammalarono ad Aguilar, "alcuni a causa degli eccessi nel bere i vini forti di quella 
regione, altri a causa del lavoro e della povertà che avevano avuto durante il viaggio attraverso le gole e le 
montagne". 



La seconda visita: Carlo V ad Aguilar (1522) 

 Viene dopo la sua elezione a Sacro Romano 
Imperatore. 



Visita alla tomba di Bernardo del Carpio. 



 Antonio Sánchez: "Basti dire che nelle 
cose molto grandi, poiché gli uomini non 
sanno come renderle più grandi, c'è 
sempre qualche incidente favoloso, come 
vedremo nell'Ettore, nell'Achille, nel 
Carlos Magnos, nel Roldanes, e quindi 
credo che la stessa cosa sia accaduta a 
Bernardo del Carpio". 
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